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Dove Dio ha nome di donna…
LUIGI GHIA

«L’Amore divino è come una donzella
che, innamorata d’un principe

e ne fece l’immagine con gli occhi della mente.

udii parlare d’un re

del suo modo d’amare

icordo una sera in Nigeria. Sono trascorsi quasi quarant’anni; era il 

menti domenicali per il settimanale «Gazzetta d’Asti». 150 articoli, set-

per il mondo… 



 
 

 

CIELO D’AFRICA

parole. O forse temevo che ogni parola potesse rompere l’incantesimo 

Lei crede al mal d’Africa?». Lui mi guardò e per qualche minuto tacque. 

cosa va per il suo verso. L’enorme impianto che avevamo costruito non 
funzionava, e il tecnico dall’Italia non arrivava. I principi di varie etnie 

tenti nell’assurda pretesa di onnipotenza. E pensare che

nell’affettuosa delicatezza delle nostre famiglie.

cielo…E poi c’è un profumo strano che ti porti dentro… Non lo sente 

«ALLA FINE CI SI TROVA AD ESSERE UN’ALTRA PERSONA…»

ha cambiato l’Autore. Un libro in cui si raccontano esperienze che 

«segnano la vita in modo permanente. La plasmano. La cambiano, a 
volte addirittura la trasformano completamente. Alla fine ci si trova 
a essere un’altra persona…» (p.7). 

– pp. 115, € 12,00.



 
 

 

 

proprie tradizioni, aperto all’amicizia e 
all’aiuto reciproco. Una società patriar-

all’uomo, ma non perde mai la propria dignità. E sanno 

«TI RICORDI QUELLA TORTA COSÌ BUONA?...»

nella spazzatura… 

l’Autore, l’incomprensibile parabola degli operai dell’ultima ora. Ma è 

«Far sì che a ciascuno venga riconosciuta e “pagata” la dignità del suo 
essere figlio del Padre» (p.45).  



 
 

 

«innervate da una forza inarrestabile che le rende capaci di superare 
le grandi ingiustizie e i dolori più profondi…»; «le giovani Chiese  na-
scono con loro ma, nondimeno, la nostra Chiesa italiana non po-
trebbe vivere senza le donne… È il grembo di una donna che genera 
vita ed è dal grembo di una donna che la Vita ci ha raggiunto…» (pp. 
8-9). 

quio… 

«davvero molto serio, adulto e impegnativo, le chiesi se desiderasse 
ancora qualcosa. Mi rispose subito: “Ti ricordi quella torta così buona 
che Giovanni ha fatto tempo fa? Ne hai per caso ancora una fettina 
da darmi?”» (p. 24). 

Agnes potrà perdonare la madre che l’ha abbandonata? 

«NKAI», IL NOME FEMMINILE DI DIO CHE SIGNIFICA ANCHE 
PIOGGIA…



 
 

 

 

morte, l’abbraccio a crea

sorriso di circostanza di fronte all’obiettivo della macchina fotografica. 

nostre Chiese. Come Maria che immagino sorridente, pur nell’angoscia 
della risposta a un’offerta inaudita da parte dell’Inaudito. 

i sia anche un’altra ragione. 

«NON RIMUOVERE (E NON SUBLIMARE) E… ARRANGIATI!»
Me l’aveva indicata, anni addietro, il mio professore di psicanalisi. 

non sublimare) e… arrangiati!». 

ti trovi a dover risolvere dentro di te la questione del dolore e dell’ing
stizia…

«il più delle volte mi sono ribellato, litigavo con Dio e lo sgridavo. 
Avrei fatto una rivoluzione… Mi arrabbiavo per la violenza che sem-
bra regnare sulla terra, ma in fondo pensavo di risolvere il problema 
con la stessa violenza. Poi è scattato un altro sentimento: la delu-
sione, il cinismo, quel triste senso di inutilità che ti fa dire: “Tanto 
non ne vale la pena, tanto nulla cambierà”. E poi… è arrivata quella 
donna che mi ha insegnato a guardare la croce. E ho capito che in 
tutto il dolore che mi circondava esisteva un senso… Ho capito che 
può togliere il dolore del mondo solo chi vi partecipa, come ha fatto 
Gesù, il quale l’ha preso tutto su di sé… Dovevo uscire da me, dalle 
mie rabbie e rivendicazioni, ed “entrare” in quel dolore, perché solo 



 
 

 

condividendolo avrei potuto trovare, insieme con chi mi stava in-
torno, la via della libertà» (p. 111).

«Non rimuovere (e non sublimare) e… arrangiati». 

LA DESINENZA ‘NTSURI

sul tavolo, accanto al computer e alle matite. Da aprire, quando l’ingiu-
stizia sembra sovrastarti. E fatichi a rifiutare l’idea di una ribellione ste-

rei la desinenza ‘

«Sto dipingendo un’altra miniatura, l’ultima, che descrive

dipinto, è quello che amo di più. L’ho persino firmato con il mio vero nome, il nome 


